
Al fine di evitare spiacevoli contraddittori, si ricorda che i contingenti minimi di personale da mantenere al lavoro 

durante l’azione di sciopero sono quelli previsti dall’accordo sui servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 

raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del personale del comparto del servizio sanitario nazionale del 

20.09.2001 del quale , ad ogni buon fine, si riporta l’articolo 2) :  

Art. 2 Servizi pubblici essenziali  

1. Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificata dagli articoli 1 e 2 della legge 11 

aprile 2000, n. 83, i servizi pubblici da considerare essenziali nel comparto del personale del Servizio Sanitario 

Nazionale sono i seguenti:  

a) assistenza sanitaria; 
b) igiene e sanità pubblica;  
c) veterinaria;  
d) protezione civile;  
e) distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici;  
f) erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento.  
 
2. Nell’ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 è garantita, con le modalità di cui all’articolo 3, la continuità delle 

seguenti prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati:  

A)ASSISTENZA SANITARIA 

 A1) Assistenza d’urgenza:  
- pronto soccorso medico e chirurgico;  
- rianimazione, terapia intensiva;  
- unità coronariche;  
- assistenza ai grandi ustionati;  
- emodialisi;  
- prestazioni di ostetricia connesse ai parti;  
- medicina neonatale;  
- servizio ambulanze, compreso eliambulanze;  
- servizio trasporto infermi.  
 
A2) Assistenza ordinaria:  
- servizi di area chirurgica per l’emergenza, terapia sub-intensiva e attività di supporto ad esse relative;  
- unità spinali;  
- prestazioni terapeutiche e riabilitative già in atto o da avviare, ove non dilazionabili senza danni per le persone 

interessate;  
- assistenza a persone portatrici di handicap mentali, trattamenti sanitari obbligatori;  
- assistenza ad anziani ed handicappati, anche domiciliare ed in casa protetta;  
- nido e assistenza neonatale;  
- attività farmaceutica concernente le prestazioni indispensabili.  
 
Alle suddette prestazioni indispensabili deve essere garantito il supporto attivo delle prestazioni specialistiche, 

diagnostiche e di laboratorio, ivi compresi i servizi trasfusionali, necessari al loro espletamento.  

A3) Attività di supporto logistico, organizzativo ed amministrativo:  
- servizio di portineria sufficiente a garantire l'accesso e servizi telefonici essenziali che, in relazione alle tecnologie 
utilizzate nell'ente, assicurino la comunicazione all'interno ed all'esterno dello stesso;  
- servizi di cucina: preparazione delle diete speciali, preparazione con menu unificato degli altri pasti o, in subordine, 
servizio sostitutivo; distribuzione del vitto e sua somministrazione alle persone non autosufficienti; banche latte per i 
neonati;  
- raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi dai luoghi di produzione; raccolta, allontanamento e smaltimento dei 
rifiuti speciali, tossici, nocivi e radioattivi, per quanto di competenza e secondo la legislazione vigente;  
- servizi della direzione sanitaria nei cinque giorni che precedono le consultazioni elettorali europee, nazionali e 
amministrative, nonché quelle referendarie.  



 
B) Igiene e sanità pubblica:  
- referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti; - controllo 
per la prevenzione dei rischi ambientali e di vigilanza, nei casi d’urgenza, sugli alimenti e sulle bevande. Dette 
prestazioni sono garantite in quegli enti ove esse siano già assicurate, in via ordinaria, anche nei giorni festivi.  
 

C) Veterinaria: 
 - vigilanza e controllo, ove non dilazionabili, in presenza o sospetto di tossicoinfezioni relative ad alimenti di origine 
animale; 
- vigilanza ed interventi urgenti in caso di malattie infettive e di zoonosi;  
- controllo, ove non dilazionabile, degli animali morsicatori ai fini della profilassi antirabbica;  
- ispezione veterinaria e macellazione d’urgenza degli animali in pericolo di vita;  
- referti, denunce, certificazioni ed attività connesse alla emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti.  
 
D) Protezione civile: 
 - attività previste nei piani di protezione civile da svolgere con personale in reperibilità, qualora previste in via 
ordinaria, anche nei giorni festivi.  
 
E) Distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici:  
- attività connesse alla funzionalità delle centrali termoidrauliche e degli impianti tecnologici (luce, acqua, gas, servizi 
sanitari, informatici, ecc.) necessari per l'espletamento della prestazioni sopra indicate;  
- interventi urgenti di manutenzione degli impianti.  
 
F) Erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento:  
- attività del servizio del personale limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi in oggetto ed alla 
compilazione ed al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali in coincidenza con le scadenze 
di legge; tale servizio deve essere garantito solo nel caso che lo sciopero sia proclamato per i dipendenti dei servizi del 
personale per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 ed il 15 di ogni mese.  
 


